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1. Per i lavori pubblici di cui al Libro II, affida5 da stazioni appaltan5 o en5 conceden5 oppure dai concessionari, qualora in seguito 

all'iscrizione di riserve sui documen5 contabili l'importo economico dell'opera possa variare tra il 5 per cento e il 15 per cento 

dell'importo contra?uale, al fine del raggiungimento di un accordo bonario si applicano le disposizioni di cui ai commi da 2 a 6.

2. Il procedimento dell'accordo bonario riguarda tu?e le riserve iscri?e fino al momento dell'avvio del procedimento stesso e può essere 

reiterato quando le riserve iscri?e, ulteriori e diverse rispe?o a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al 

comma 1, nell'ambito comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell'importo del contra?o. Le domande che fanno 

valere pretese già ogge?o di riserva non sono proposte per impor5 maggiori rispe?o a quelli quan5fica5 nelle riserve stesse. Non sono 

ogge?o di riserva gli aspeH proge?uali che siano sta5 ogge?o di verifica ai sensi dell'ar5colo 42. Prima dell'approvazione del cer5ficato 

di collaudo oppure di verifica di conformità o del cer5ficato di regolare esecuzione, qualunque sia l'importo delle riserve, il RUP aHva 

l'accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscri?e.

3. Il dire?ore dei lavori dà immediata comunicazione al RUP delle riserve di cui al comma 1, trasme?endo nel più breve tempo possibile 

una propria relazione riservata.

Accordo bonario art. 210
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4. Il RUP valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di importo di 

cui al comma 1.

5. Entro quindici giorni dalla data di comunicazione di cui al comma 3, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove 

costituito, dell'organo di collaudo, il RUP può richiedere alla Camera arbitrale l'indicazione di una lista di cinque esperti aventi 

competenza specifica in relazione all'oggetto del contratto. Il RUP e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono d'intesa, 

nell'ambito della lista, l'esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa tra 

il RUP e il soggetto che ha formulato le riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione della lista l'esperto è nominato dalla Camera 

arbitrale che ne fissa anche il compenso, prendendo come riferimento i limiti stabiliti con dall’allegato V.1. La proposta è formulata 

dall'esperto entro novanta giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell'esperto, la proposta è formulata dal RUP 

entro novanta giorni dalla data di comunicazione di cui al comma 3.

6. L'esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha formulate, effettuano 

eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e informazioni e con l'acquisizione di eventuali altri 

pareri, e formulano, verificata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che è trasmessa al 

dirigente competente della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. 

Accordo bonario art. 210
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Se la proposta è accettata dalle parti entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l'accordo 

bonario è concluso ed è redatto verbale sottoscritto dalle parti. L'accordo ha natura di transazione. 

Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere 

dal sessantesimo giorno successivo alla data di accettazione dell'accordo bonario da parte della 

stazione appaltante. In caso di rifiuto della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve 

ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo, possono essere aditi gli arbitri o il 

giudice ordinario.

Accordo bonario art. 210
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COLLEGIO CONSULTIVO TECNICO

ART. 215 - 219

TALI NORME SI APPLICANO ANCHE AI COLLEGI GIA’ COSTITUITI ED OPERANTI ALLA DATA DEL 01.04.2023

U9lizzo generalizzato: organismo consul9vo, di mediazione e di conciliazione;

Cos9tuzione obbligatoria: per lavori di importo pari/sopra soglia e per forniture e servizi di importo pari o superiore  

ad 1 milione di euro;

Cos9tuzione facolta9va: casi residuali anche nella fase antecedente l’esecuzione;

Natura delle determinazioni: in assenza di volontà contraria, valore di lodo contraSuale;

Eccezione: casi di sospensione volontaria o coaTva per lavori di importo pari o superiore alle soglie UE o forniture e 

servizi di importo pari o superiore ad 1 milione di euro;

Parere obbligatorio: funzione consul9va.

Collegio Consultivo Tecnico artt. 215 - 219
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1. Per prevenire le controversie o consen@re la rapida risoluzione delle stesse o delle dispute tecniche di 

ogni natura che possano insorgere nell'esecuzione dei contraA, ciascuna parte può chiedere la 

cos@tuzione di un collegio consul@vo tecnico (CCT), formato secondo le modalità di cui all’allegato V.2. Per 

i lavori direA alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza 

europea e di forniture e servizi di importo pari o superiore a 1 milione di euro, la cos@tuzione del collegio 

è obbligatoria. In sede di prima applicazione del codice, l’allegato V.2 è abrogato a decorrere dalla data di 

entrata in vigore di un corrispondente regolamento adoKato ai sensi dell’ar@colo 17, comma 3, della legge 

23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministro delle infrastruKure e dei traspor@, sen@to il Consiglio 

superiore dei lavori pubblici, che lo sos@tuisce integralmente anche in qualità di allegato al codice.

Articolo 215

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_V.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_V.htm
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2. Il collegio consultivo tecnico esprime pareri o, in assenza di una espressa volontà contraria, adotta 

determinazioni aventi natura di lodo contrattuale ai sensi dell'articolo 808-ter del codice di procedura 

civile. Se la pronuncia assume valore di lodo contrattuale, l’attività di mediazione e conciliazione è 

comunque finalizzata alla scelta della migliore soluzione per la celere esecuzione dell’opera a regola 

d’arte.

3. L'inosservanza dei pareri o delle determinazioni del collegio consultivo tecnico è valutata ai fini della 

responsabilità del soggetto agente per danno erariale e costituisce, salvo prova contraria, grave 

inadempimento degli obblighi contrattuali. L’osservanza delle determinazioni del collegio consultivo 

tecnico è causa di esclusione della responsabilità per danno erariale, salva l’ipotesi di condotta dolosa. 

Ar;colo 215
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1. L’acquisizione del parere del collegio consultivo tecnico è obbligatoria nei casi di sospensione, volontaria 

o coattiva, dell'esecuzione di lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o 

superiore alle soglie di rilevanza europea di cui all'articolo 14, nonché nei casi dei contratti relativi a 

servizi e forniture di cui all’articolo 121, comma 11, secondo periodo.

2. Se, per qualsiasi motivo, i lavori non possono procedere con il soggetto designato, prima di risolvere il 

contratto la stazione appaltante acquisisce il parere del collegio consultivo tecnico, anche in ordine alla 

possibilità che gravi motivi tecnici ed economici rendano preferibile la prosecuzione con il medesimo 

soggetto.

Art. 216 Pareri obbligatori
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3. Nel parere il collegio consultivo tecnico valuta anche la possibilità di decidere:

a) se procedere all'esecuzione in via diretta dei lavori, anche avvalendosi, nei casi consentiti dalla legge, 

previa convenzione, di altri enti o società pubbliche nell'ambito del quadro economico dell'opera;

b) se interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla originaria procedura di gara 

come risultanti dalla relativa graduatoria, per stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del 

completamento dei lavori, se tecnicamente ed economicamente possibile e alle condizioni proposte 

dall'operatore economico interpellato;

c) se indire una nuova procedura per l'affidamento del completamento dell'opera;

d) se proporre alle autorità governative la nomina di un commissario straordinario per lo svolgimento 

delle attività necessarie al completamento dell'opera ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 18 

aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55.

Art. 216 Pareri obbligatori
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4. Quando la sospensione è imposta da gravi ragioni di ordine tecnico, idonee a incidere sulla 

realizzazione a regola d'arte dell'opera, in relazione alle modalità di superamento delle quali non vi è 

accordo tra le par@, entro quindici giorni dalla comunicazione della sospensione dei lavori oppure della 

causa che potrebbe determinarla, il collegio consul@vo tecnico accerta l'esistenza di una causa tecnica 

di legiAma sospensione dei lavori e indica le modalità, tra quelle di cui ai commi 2 e 3, con cui 

proseguire i lavori e le eventuali modifiche necessarie da apportare per la realizzazione dell'opera a 

regola d'arte. In tal caso la pronuncia assume l’efficacia di lodo contraKuale solo se tale possibilità non 

sia stata espressamente esclusa ai sensi di quanto disposto dall’ar@colo 217.

Art. 216 Pareri obbligatori
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Nel parere il CCT ha ampia facoltà di intervento e specificamente valuta anche la possibilità di decidere:

• Se procedere all’esecuzione in via diretta dei lavori, anche avvalendosi, nei casi consentiti dalla legge, previa 

convenzione, di altri enti o società pubbliche nell’ambito del quadro economico dell’opera;

• Se interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla originaria procedura di gara come risultanti dalla 

relativa graduatoria, per stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del completamento dei lavori, se tecnicamente 

ed economicamente possibile e alle condizioni proposte dall’operatore economico interpellato;

• Se indire una nuova procedura per l’affidamento del completamento dell’opera;

• Se proporre alle autorità governative la nomina di un commissario straordinario per lo svolgimento delle attività 

necessarie al completamento dell’opera ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con 

modificazione, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. 

Parere del Collegio Consul;vo Tecnico
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Il collegio consultivo tecnico è sciolto al termine dell'esecuzione del contratto oppure, nelle ipotesi in cui 

non ne è obbligatoria la costituzione, anche in un momento anteriore su accordo delle parti.

Art. 219 Scioglimento del Collegio Consultivo Tecnico
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